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2. Dirò d’Orlando in un medesmo tratto
Primo libro del capriccio […] sopra le stanze del Furioso (Venice 1561)

 Jacquet de Berchem (c. 1505 - 1567)

Seconda stanza. 
Orlando per amor divenne matto.

Dirò d’Orlando in un medesmo tratto
cosa non detta in prosa mai né in rima:

che per amor venn’in furor e matto,
d’uom che sì saggio era stimato prima;

se da colei che tal quasi m’ha fatto,
che ’l poco ingegno ad or ad or mi lima,

me ne sarà però tanto concesso,
che mi bast’a finir quant’ho promesso.

Ludovico Ariosto, Orlando furioso, Canto 1, Stanza 2
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